VERBALE N. 4/2010 DEL COLLEGIO DEI REVISORI

L'anno 2010, il giorno 12 del mese di aprile, si è riunito presso la sede locale, il Collegio dei Revisori dei Conti dell'Automobile Club di Pesaro e Urbino, per esaminare il conto consuntivo 2009, predisposto dall'Amministrazione dell'Ente ed approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta odierna. 

Il Collegio, dopo aver esaminato il documento contabile ed aver chiesto delucidazioni ai responsabili, delibera di redigere la seguente:

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL CONTO CONSUNTIVO 2009.

Il conto consuntivo relativo all'esercizio chiuso il 31 dicembre 2009 è stato approvato dal Consiglio direttivo dell'Automobile Club di Pesaro e quindi sottoposto al controllo dei Revisori dei Conti.

Esso è composto dal Rendiconto Finanziario, dalla Situazione Amministrativa, dal Conto Economico, dalla Situazione Patrimoniale, dalla Nota Integrativa ed è correlato dalla Relazione del Presidente.

Il Presidente, nella sua relazione, ha illustrato l'attività svolta dall'Ente nell'anno scorso. Per quanto di competenza del Collegio, si può affermare che il Conto Consuntivo 2009 è stato redatto in conformità alle disposizioni di Legge.

Preliminarmente il Collegio esamina la situazione dei residui attivi e passivi. 

Dall'esame emerge un importo di residui attivi pari ad €. 220.972,57 (contro €. 222.685,24 dell'anno precedente).

Di tali residui € 62.643,04 risultano dagli anni precedenti, infatti:

residui attivi    01/01/2009

€. 222.685,24
minori accert. residui attivi        
€            -0,40
                     

residui riscossi


€.-160.041,80
residui anni precedenti

€.  62.643,04
ad essi vanno sommati i residui attivi derivanti dall'esercizio 2009 pari ad €. 158.329,53.

Emerge altresì un importo di residui passivi pari ad €. 156.995,73 (contro €. 219.140,46 dell'anno precedente).

Di tali residui 14.313,82 risultano dagli anni anteriori infatti:

residui passivi 01/01/2009

€. 219.140,46
minori residui passivi


€.       -105,08
residui pagati



€. 204.721,56
residui anni precedenti

€.  14.313,82
ad essi vanno sommati i residui passivi derivanti dall'esercizio 2009, pari ad €. 142.681,91.
Riguardo al riaccertamento dei residui attivi per euro 0,40 trattasi di arrotondamenti, per quanto riguarda il riaccertamento dei residui passivi di euro 105,08 trattasi di oneri sociali INAIL erroneamente imputati su altro capitolo e già liquidati.
L'avanzo di amministrazione rilevabile dalla situazione amministrativa ammonta ad  €. 194.554,59.

Esso risulta correttamente determinato, infatti:

consistenza di cassa iniziale





€.   87.964,13
riscossioni in c/residui

€. 160.041,80
riscossioni in c/competenza

€. 638.945,57









€. 798.987,37
pagamenti  in c/residui

€. 204.721,56
pagamenti in c/competenza

€. 551.652,19









€. 756.373,75
Consistenza di cassa finale





€. 130.577,75
+residui attivi   es. precedenti
€.  62.643,04


   esercizio

€.158.329,53









€. 220.972,57
- residui passivi es. precedenti
€.  14.313,82
                         esercizio 

€.142.681,91









€. 156.995,73
Avanzo di amministrazione





€. 194.554,59
La consistenza di cassa al 31/12/2009 concorda con il giornale di cassa e con l'estratto conto dell'istituto cassiere alla stessa data. 

Il notevole aumento dell’avanzo di amministrazione che passa da euro 91.508,91 del conto consuntivo 2008 ad euro 191.554,59 del 2009 è dovuto sostanzialmente al rimborso di titoli per avvenuta scadenza per euro 95.000,00 nominali.

Dopo una attenta analisi del conto consuntivo, sulla base delle conoscenze e degli atti esaminati si può affermare che: 

1 le gestioni di competenza e di cassa corrispondono alle risultanze delle scritture contabili;

2 la gestione finanziaria di competenza rilevabile sul Rendiconto finanziario, si chiude con un avanzo di cassa di euro 42.613,62 così determinato:

totale entrate riscosse


€. 798.987,37
totale uscite pagate


€. 756.373,75
avanzo di cassa



€.  42.613,62
Si  evidenzia che l’avanzo di cassa risulta contenuto rispetto alla riscossione dei titoli per l’avvenuto pagamento di un residuo passivo di euro 47.251,46 relativo alla quiescenza del Sig. Mario Bucchi ex dipendente dell’Ente,
e con un avanzo di competenza di euro €. 102.941,00 che risulta così determinato:

totale entrate accertate

€. 797.275,10
totale uscite impegnate

€. 694.334,10
avanzo di competenza

€. 102.941,00.

Il conto economico si chiude con un avanzo pari ad €. 10.272,88 così determinato:

entrate correnti


€. 372.411,32
spese correnti


€. 357.307,82
avanzo di parte corrente

€.   15.103,50
ad esso vanno aggiunti 

i ricavi non finanziari

€.  208.668,85
e sottratti i costi non finanziari
€.-213.499,47
avanzo economico dell'es.
€.   10.272,88
Si riscontra pertanto un avanzo economico pari ad euro 10.272,88 contro un disavanzo economico dell’esercizio precedente di euro 11.197,32.

Tale differenza è dovuta sostanzialmente ad una diminuzione dei costi per il personale direttivo (dal 15.6.2009 alla titolarità della Direzione è subentrata la reggenza ad interim di altro funzionario ACI) e ad una diminuzione dei corrispettivi riconosciuti alla società di servizi.
In sostanza, quindi, relativamente alle spese correnti si rileva una diminuzione degli esborsi per l’acquisizione di servizi e per le retribuzioni dovute al personale direttivo.
Anche per l’anno 2009, comunque, è stato osservato un comportamento finalizzato al contenimento di quei costi di gestione diversi da quelli non comprimibili.

Per quanto riguarda i ricavi si rileva che, purtroppo, anche per l’anno 2009, non si è arrestata la diminuzione delle provvigioni SARA, dovute non solo alla notevole concorrenza che la suddetta società incontra sul mercato nazionale, ma, in parte, anche alla situazione dell’Agenzia di Pesaro (mancanza dell’agente titolare).
Si può constatare però che per la suddetta agenzia è in corso un procedimento di ristrutturazione, da cui si attende un’inversione di tendenza.

E’ anche diminuita la compagine sociale con evidenti e inevitabili riflessi sui compensi che ad essa sono collegati.

E’ ben noto che la disaffezione dei soci non è limitata all’AC Pesaro e Urbino.

Già nel recente passato si è auspicato, da parte di questo Collegio dei Revisori, che dalle iniziative della società di servizi, in tema di pubblicità e di ricerca di convenzioni, sortissero effetti positivi. Al momento non se ne riscontrano, ma si è preso atto che alcune delle attività intraprese dovrebbero dare buon esito nel medio periodo.

Tutto ciò premesso, il Collegio dei Revisori dei Conti sulla base degli elementi tratti dagli atti esaminati e dalle verifiche periodiche effettuate nel corso dell’esercizio sulla regolarità della gestione finanziaria e patrimoniale, esprime parere favorevole sul Conto Consuntivo 2009.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Presidente     Dott. Domenico De Rosa 

Componente Dott. Stefano Todeschini

Componente Rag. Andrea Rombaldoni


